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Carissimi ragazzi,

quando riceverete questo numero, mancheranno solo pochi giorni al termine dell’anno scolastico e poi potrete finalmente gioire per le meritate vacanze.

Un anno intero è trascorso e come ogni altra attività umana, c’è spazio per verifiche, riflessioni e considerazioni.

Come sempre, anche l’anno che sta per chiudersi è stato ricco di attività, progetti che hanno visto la partecipazione entusiasta di studenti (forse non proprio di tutti), insegnanti e genitori.

Il tempo scolastico è stato scandito con meticolosa continuità da spiegazioni dei docenti, interrogazioni, compiti in classe, uscite didattiche, iniziative sportive ed altro ancora. 

Se fin qui nulla di particolare da segnalare, voglio ora richiamare l’attenzione su un aspetto che in questi ultimi tempi sta assumendo una preoccupante rilevanza, che rischia di screditare l’intero Istituto, se dovesse eccedere.

Parlo del comportamento non corretto, anzi decisamente scorretto di alcuni studenti che frequentano la nostra scuola secondaria; costoro, oltre che assumere un atteggiamento spavaldo nei confronti di tutti, non solo non studiano e non si impegnano anche solo nel portare a scuola il materiale scolastico necessario, ma si dimostrano refrattari a qualsiasi raccomandazione e consiglio che i docenti e lo scrivente, a piene mani, elargiscono nei loro confronti.

Per certuni non c’è proprio verso  che ascoltino: anzi, talvolta, reagiscono in modo decisamente contrario a quelle che sono le attese della scuola e le regole della buona educazione.

Nei casi più seri, la scuola chiede l’aiuto dei Servizi Sociali dell’ASL, dello psicologo interno; si infittiscono riunioni, Consigli di Classe per cercare di dipanare la matassa, e intanto la fatica di tutti cresce.

Parlo anche della fatica e della capacità di sopportazione dei compagni di classe, ai quali va la mia ammirazione, per saper reggere con pazienza e determinazione le prove, cui sono sovente sottoposti.

Quello che ho evidenziato é senza dubbio un grosso problema, ben consapevole che siffatti comportamenti sono il più delle volte determinati da altre situazioni problematiche, che meritano pure la nostra attenzione e comprensione.

Occorre, però, che certe regole siano, se non proprio condivise ed interiorizzate da tutti, da tutti rispettate. Qualsiasi forma di aggregazione, e la comunità scolastica ancor più, proprio per le finalità educative che la contraddistinguono, per sopravvivere necessita di regole, di codici di comportamento condivisi, pena l’esclusione inevitabile, seppur graduale e dolorosa, dal contesto sociale, di chi rifiuta tale logica.

Ho espresso con forza questo concetto, perché da parte di tutti coloro che a vario titolo interagiscono con i ragazzi, si abbia a riflettere, a favorire una profonda analisi di quanto sta accadendo e non solo nella comunità scolastica.

Noi tutti adulti, sia in ambito scolastico che familiare, dobbiamo recuperare il senso del dovere, dell’operare per il bene comune; dobbiamo cercare di avere comportamenti e atteggiamenti moralmente ineccepibili: per i nostri ragazzi dobbiamo essere dei modelli viventi di onestà, di rettitudine e di lealtà, oltre che di impegno professionale serio e qualificato.

Qualcuno obietterà che queste affermazioni non c’entrano nulla con i “casi” lamentati: può essere vero; personalmente sono però convinto che da esempi forti, improntati ai valori sopra richiamati, possono derivare positive “imitazioni” da parte dei nostri ragazzi.

Certo, occorre mettere in conto anche una “scossa” energica da parte loro, perché pure i più vivaci, se vogliono, possono migliorare.

Detto di questo problema che ci angustia, voglio però ricordare i tantissimi “altri” bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, che incontro, dei quali mi è caro ricordare la vivacità, la spontaneità e il candore; ad essi va il mio affettuoso abbraccio e l’augurio più cordiale che nel corso della loro vita abbiano sempre e solo a trovare esempi positivi.

Ma un saluto ed un augurio non formale va anche ai ragazzi della scuola secondaria; con loro il rapporto è più intenso: ci si vede tutti i giorni; qualcuno, più di altri, ha modo di “visitare” spesso il mio ufficio; il contatto è più diretto, perché, a volte, essi stessi ti interpellano su alcune questioni scottanti.

Di tanti conosco la fatica, le vicissitudini e le trepidazioni nello studio: apprezzo molto il loro impegno, la loro determinazione e sono certo che, alla fine dell’anno scolastico, anche costoro avranno motivi per gioire.

A tutti voi, indistintamente, carissimi scolari e studenti, formulo l’augurio di trascorrere le prossime vacanze estive in piena letizia con i vostri cari e l’auspicio che con i genitori e gli educatori che vi accompagneranno durante il lungo periodo estivo, sappiate apprezzare le esperienze di vita, anche le più semplici e riusciate a mantenere con tutti i vostri amici un comportamento rispettoso, educato e leale.

                                             Con un affettuoso abbraccio dal vostro preside.

                                                              Alessandro Cortesi                            

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Dentro la scuola il grande Giovanni 
ha fatto lezione per tanti anni!

Tra libri,astucci,biro e cd

c’è un maestro bravo tanto così!

E’ un maestro strano e particolare

perché dà sempre da studiare ….

ma nonostante questo fatto 

caro Giovanni ci mancherai un sacco!

CIAO GIOVANNI

Grazie per tutto ciò che hai fatto per noi!

                                    Classi 3A e B Capoluogo
SALVE RAGAZZI, TUTTO OK?

FORZA CHE MANCANO SOLO 15 GIORNI !!!!!!!!!!!!

A PARTE GLI SCHERZI … NELL’ALTRO NUMERO CI SIAMO OCCUPATI DI ADOLESCENZA. QUESTA VOLTA ABBIAMO PENSATO DI AFFRONTARE UN ARGOMENTO CHE CI RIGUARDA ANCH’ESSO DA VICINO:

LA CONVIVENZA CIVILE E LA TOLLERANZA.

LA NOSTRA E’ UNA SOCIETA’ MOLTO COMPLESSA IN CUI SI TROVANO A VIVERE FIANCO A FIANCO (NEL NOSTRO CASO “BANCO A BANCO”) PERSONE DI PROVENIENZA GEOGRAFICA DIVERSA, PORTATRICI DI CULTURE DIFFERENTI.  LA GRANDE RICCHEZZA CHE LA VARIETA’ PORTA CON SE’ PERO’ NON SEMPRE E’ DA TUTTI COMPRESA E SPESSO CAPITA CHE NASCANO PICCOLE O GRANDI INCOMPRENSIONI, CHE POSSONO SFOCIARE ANCHE FRA NOI RAGAZZI IN ATTEGGIAMENTI  RECIPROCAMENTE POCO RISPETTOSI DELLE DIVERSE CULTURE, RELIGIONI, USANZE …

ECCO ALCUNE NOSTRE RIFLESSIONI SU QUESTO TEMA:

[image: image8.jpg]



TOLLERANZA O INTOLLERANZA?,    di Viviana, ID
Per spiegare questi due termini mi sono fatta aiutare anche dal dizionario.

Questo è il significato etimologico che vi ho trovato:

INTOLLERANZA: incapacità, impossibilità fisica di tollerare; l’atteggiamento di chi non tollera, di chi non ammette opinioni diverse dalle proprie.

TOLLERANZA: possibilità, capacità di tollerare ciò che risulta o che potrebbe risultare difficilmente sopportabile, rispetto verso chi ha opinioni politiche o credenze religiose diverse dalle nostre. 

Il rispetto religioso è anche alla base della nostra Costituzione; così all’art. 8 si cita che “Tutte le confessioni religiose sono ugualmente libere davanti alla legge”. Infatti il nostro è uno Stato Laico.

Anche il nostro nuovo Presidente del Consiglio, Onorevole Romano Prodi, nel discorso tenuto a Palazzo Madama, sede del Senato italiano nelle dichiarazioni programmatiche del nuovo governo ha parlato di “tolleranza” e di “coesione sociale” con tutti gli immigrati. Ha parlato di “immigrazione di qualità” e ha detto chiaramente che “per chi lo vuole, ci sarà un posto per diventare cittadino italiano”. Ha parlato di “cittadinanza come sinonimo di integrazione” e ha detto che “ogni immigrato dovrà avere gli stessi diritti e doveri di un italiano”. 

Questa tesi mi fa ben sperare per un futuro migliore. Mi fa capire che, di base, il nostro è uno Stato tollerante e preoccupato per la situazione odierna degli stranieri. “Preoccupato” perché, purtroppo, ci sono ancora italiani che non vedono di buon occhio gli immigrati, dimenticando anche il nostro passato, quando alla fine della II guerra mondiale tanti nostri connazionali furono costretti a lasciare l’Italia per andare a cercare lavoro e fortuna in altri Paesi (America, Germania, Francia, Svizzera, ecc.). “Preoccupato” anche perché l’intolleranza è figlia della paura e anche dell’ignoranza; infatti solo chi non sa o non vuole sapere ha paura della novità.  Ignoranti sono quelle persone che confondono, per esempio, l’estremo fondamentalismo islamico - basato sulla violenza e come tale condannabile - con la normale pratica della religione musulmana e che quindi sostengono che tutti gli arabi sono seguaci di Bin Laden.  In realtà queste persone, oltre ad essere ignoranti, hanno paura che davvero ciò di cui sono convinti si verifichi e per non mostrare la loro paura la mascherano con l’intolleranza e l’odio verso gli stranieri. E’ vero che è difficile capire, per noi addirittura impossibile accettare, un regime fondamentalista islamico come quello dei talebani che, oltre a generare violenza e terrore, ha anche posto severe limitazioni alla libertà delle persone, soprattutto delle donne. Per esempio queste ultime in Afghanistan sono state costrette ad indossare il burqa, un velo che le copre dalla testa ai piedi. 

Sono grossi problemi, che io non sono in grado di risolvere.

Però sono convinta che la Pace e la Tolleranza siano l’arma più potente. 

Io sono anche contenta di appartenere ad una classe eterogenea e quindi piena di culture diverse, perché ognuno di noi può aiutare l’altro a capire le proprie differenze e a superarle per andare oltre INSIEME.

Del resto, il mondo è bello proprio perché è vario!
DIVERSO E’ BELLO!    di Tarik, IID

Secondo il mio punto di vista l’intolleranza razziale non dovrebbe nemmeno esistere.

Ne parlo così perché mio papà è originario del Marocco - è infatti nato e vissuto vicino Fès ed è arrivato in Italia circa diciotto anni fa - e mi racconta spesso quello che succede al lavoro: ho sentito così raccontare di alcuni episodi spiacevoli di razzismo; ho potuto constatare, attraverso le parole di mio padre, che ci sono tante persone che hanno pregiudizi. In alcuni casi si tratta solo di atti di maleducazione e mancanza di rispetto, altri casi sono veri e propri tentativi di soverchieria nei confronti di chi può trovarsi nel bisogno. Per esempio di chi è in cerca di lavoro. 
E poi ci sono io: nella mia nuova classe ho trovato quest’anno una ragazza marocchina di nome Basma e un ragazzo ghanese che si chiama Patrik. Penso sia molto bello incontrare persone di etnie diverse perché lo scambio fra culture differenti aiuta a superare la paura dell’ignoto, ad arricchire le lingue e a scoprire che ciò che è “diverso” è bello tanto quanto quello che si ha in comune.

So che ci sono state manifestazioni contro il razzismo e anch’io mi schiero contro l’intolleranza razziale. 

Recentemente ho letto un libro, che mi è molto piaciuto, dal titolo Il razzismo spiegato a mia figlia, di Tahar Ben Jelloun, un giornalista marocchino che vive in Francia e che ha dedicato questo libro a sua figlia. E’ una lettura che consiglio a tutti.

Durante tutto questo anno scolastico nessuno dei miei compagni ha preso in giro me o Basma o Patrick per le nostre origini culturali ed io sono molto contento che sia così: vorrei tanto che questo clima di tolleranza e rispetto reciproci tra le persone ci fosse dappertutto!
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ALCUNI CONSIGLI PER LA LETTURA …

Dello stesso autore citato nell’articolo di Tarik 

Tahar Ben Jelloun, L’Islam spiegato ai nostri figli
Sulla “diversità” (anche fra persone appartenenti alla stessa etnia)  e la grande ricchezza che porta con sè, vi consigliamo dei bei racconti per noi ragazzi, scritti da autori contemporanei, che ci possono divertire e far riflettere allo stesso tempo:

Daniel Pennac, L’occhio del lupo

Claudio Imprudente, Il principe del lago

… E ALTRI PER UNA BUONA VISIONE
Un film in tema che ci sentiamo di proporre ai nostri coetanei è Sognando Beckam, che parla di una ragazza indiana abitante in Inghilterra, che sfidando i pregiudizi della sua famiglia e anche quelli dei suoi coetanei inglesi, cerca di entrare a far parte di una squadra di calcio femminile …

Appartengo all’unica razza che esiste, quella umana

A. Einstein

L’angolo della poesia

Nell’angolo della poesia abbiamo pensato di inserire il testo di una canzone un po’ “datata” rintracciata in Internet, che sicuramente è più conosciuta dai nostri genitori che da noi.  Il testo però ci è piaciuto e abbiamo provato anche a tradurlo (speriamo in modo corretto, altrimenti le prof. di Inglese …....)
ci è sembrato in tema con gli argomenti affrontati e ve lo proponiamo 

(per la colonna sonora però non ci siamo ancora attrezzati!!!!!)



Ebony And Ivory 

Ebano ed avorio 

by Sir Paul McCartney & Stevie Wonder

Ebony and Ivory
Live together in perfect harmony
Side by side on my piano keyboard
Oh Lord, why don't we ? 

We all know that people are the same
wherever you go
There's good and bad in everyone
We learn to live, we learn to give each other
What we need to survive
Together alive

Ebony and Ivory
Live together in perfect harmony
Side by side on my piano keyboard
Oh Lord, why don't we ?

Ebony, Ivory, living in perfect harmony
Ebony, Ivory, ooh

We all know that people are the same
wherever you go
There's good and bad in everyone
We learn to live, we learn to give each other
What we need to survive
Together alive

Ebony and Ivory
Live together in perfect harmony
Side by side on my piano keyboard
Oh Lord, why don't we ?

Side by side on my piano keyboard
Oh Lord, why don't we ?
Ebony, Ivory, living in perfect harmony
Ebony, Ivory, living in perfect harmony
Ebony, Ivory, living in perfect harmony...
Ebano ed avorio
Vivono insieme nell'armonia perfetta
Parallelamente sulla tastiera del mio piano
Oh, Signore, perchè non noi? 

Tutti sappiamo che la gente è le stessa
dovunque si vada
C’è del buono e del male in ognuno
Impariamo vivere, impariamo a darci
gli uni gli altri ciò di cui abbiamo bisogno per sopravvivere
Insieme 

Ebano ed avorio
Vivono insieme nell'armonia perfetta
Parallelamente sulla tastiera del mio piano
Oh, Signore, perchè non noi? 

Ebano, avorio, vivono nell'armonia perfetta
Ebano, avorio, ooh

Tutti sappiamo che la gente è le stessa
dovunque si vada
C’è del buono e del male in ognuno
Impariamo vivere, impariamo a darci
gli uni gli altri ciò di cui abbiamo bisogno per sopravvivere
Insieme 

Ebano ed avorio
Vivono insieme nell'armonia perfetta
Parallelamente sulla tastiera del mio piano
Oh, Signore, perchè non noi? 

Parallelamente sulla tastiera del mio piano
Oh, Signore, perchè non noi? 

Ebano, avorio, vivendo nell'armonia perfetta
Ebano, avorio, vivendo nell'armonia perfetta
Ebano, avorio, vivendo nell'armonia perfetta…
ULTIME  NOTIZIE DALLA SCUOLA DELL’ INFANZIA DI VIANA.

LUNEDI’ 19 GIUGNO ALLE ORE 18,00 ALLA NOSTRA SCUOLA  CI SARA’ UNA GRANDE FESTA.
INVITATO D’ONORE SARA’:

“LUPO BATTISTA IL NOSTRO AMICO ECOLOGISTA!!!!!”
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VI RICORDATE IL GIORNO CHE E’ ARRIVATO A SCUOLA IN BICICLETTA E CI HA RACCONTATO LA SUA AVVENTURA NEL PAESE DI “ARIA PULITA?”

CHE DISASTRO!

 IN QUEL BELLISSIMO PAESE,  PER COLPA DELLO SMOG CAUSATO DAL FUMO DELLE AUTO , DEGLI STABILIMENTI E DELLE SIGARETTE , NON SI RESPIRAVA PIU’.

PER FORTUNA A SISTEMARE LA SITUAZIONE  E’ ARRIVATO IL SINDACO CHE, METTENDO   DELLE  REGOLE, HA INSEGNATO AI  CITTADINI  COME FAR TORNARE L’ARIA PULITA.

PARTENDO DA  QUESTA MAGNIFICA STORIA  LUPO BATTISTA CI HA AIUTATO, GIOCANDO, A SCOPRIRE CHE L’ARIA CI PERMETTE DI DIVERTIRCI  CON LE BOLLE, GLI  AEREOPLANI , I PALLONCINI, LE  CANNUCCE,  GLI AQUILONI, LE  

GIRANDOLE….MA CHE E’ ANCHE  INDISPENSABILE PER   VIVERE.

ABBIAMO COSI’ CAPITO L’IMPORTANZA DI IMPARARE AD AMARLA E RISPETTARLA.
ANCHE IL GIORNO DELLA FESTA  CON LUI SICURAMENTE CI DIVERTIREMO UN MONDO ANZI DI PIU’ PERCHE’ CON NOI A GIOCARE CON L’ACQUA E L’ARIA  CI SARANNO  MAMMA E PAPA’.

SUPERANDO 1000 PROVE  TUTTI AL TERMINE DELLA FESTA SAPREMO DIMOSTRARE D’ESSERE DIVENTATI 

“BRAVI ECOLOGISTI”.

LA SERATA SI CONCLUDERA’ CON UNA PIZZATA ARRICCHITA CON FRUTTA E TORTE SQUISITE.
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Sapete cos’è  un orto in cassetta ? 
Noi alunni della classe terza del Crespi cercheremo di spiegarvelo.
Tutto è partito dal desiderio di studiare da vicino la nascita e sviluppo delle piante e soprattutto dalla voglia di sperimentare e provare a trasformarci in piccoli giardinieri.               

All’inizio del progetto, intorno ad Aprile,  abbiamo procurato circa 10 cassette di legno che abbiamo riempito di piccola ghiaia e terra fertile. A coppie si è deciso  quale coltura fosse meglio seminare e ci siamo fatti consigliare dal Nonno di Davide che ci ha invitato a visitare il suo meraviglioso orto. Siamo riusciti a rubargli preziosi segreti che ci hanno guidato nella semina delle diverse piantine.  
Ogni giorno avevamo il compito di bagnare, togliere le foglie rovinate,   concimare…..

Lo stupore è stato grande quando abbiamo visto germogliare i piselli o maturare le prime fragoline!!!!!
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Durante l’ora di scienze   abbiamo compilato un diario per raccogliere le fasi dello sviluppo delle varie tipologie di verdura o frutta seminati.

Ora stiamo aspettando di poter raccogliere i pomodori e di gustare le nostre fragole succose !!!!!!!

           Classe terza Crespi

3   GIORNI   INSIEME

Lunedì 21 maggio  le classi 5° A e 5° B di Nembro Capoluogo aspettavano ansiosi la partenza della gita di tre giorni, con meta Castione della Presolana, organizzata dalle maestre Graziella, Elena, Marilena e Silvia.

Finalmente siamo partiti e, dopo un’oretta, siamo giunti a destinazione: “Prato Alto”. 

Siamo stati accolti da Giovanna, la simpaticissima coordinatrice delle attività che, con le nostre maestre ci ha sistemato nelle nostre camere dividendoci nei gruppi che noi avevamo preventivamente scelto.

Le camere erano spaziose, allegre e ben organizzate: i letti avevano copriletto colorati con fiori: sembrava di essere in un vero prato. Ogni camera aveva un bagno e alcune anche il terrazzo.

Qualcuno è stato sistemat alla casetta “Prato Due”, in paese, ma raggiungevano la casa principale con una jeep o a piedi.

Il luogo era stupendo, sembrava di essere in Paradiso!!!!!!!! C’era un prato di fiori colorati, ma soprattutto c’erano le “ragazze “di Giovanna: Neve, Fiore e Tosca, tre cavalli stupendi; poi c’erano le caprette, l’anatra Giada che covava le sue uova, Pinina l’asinella   e Macchiolina e Nebbia i due gatti.

Il punto di ritrovo era la sala giochi: qui ci venivano date tutte le indicazioni relative alle attività che avremmo svolto, ma spesso avevamo tempo libero per giocare a ping pong, pallavolo, calcetto, basket, calcio, sempre assistiti da Vera e Rossana, soprannominata “Pikaciù”, le nostre magnifiche assistenti.

Dopo pranzo sono arrivati Ugo ed Ernesto, due esperti scalatori e con loro siamo partiti per un’escursione nel bosco.

Abbiamo camminato sul prato ed Ugo ed Onesto ci prendevano in giro dicendoci che la fossa nella quale eravamo entrati, era il pentolone di cannibali che, dal bordo del bosco , di nascosto ci stavano spiando. Poi ci hanno fatto osservare diversi tipi di piante e di fiori e successivamente ci hanno fatto percepire con le mani il movimento delle linfa degli alberi.

Prima di scalare la parete rocciosa abbiamo dovuto superare ben tre prove:

1. arrampicarci su una boccetta di circa 2 m.

2. scivolare giù da un albero

3. arrampicarci su un altro albero.

[image: image13.wmf]Finalmente abbiamo poi scalato la parete della roccia: eravamo imbragati in tutta sicurezza, sembravamo dei veri rocciatori, quasi pronti per affrontare cime ben più impegnative. Siamo poi entrati in una grotta e qui Ernesto, a nostra insaputa , ci ha fatto un sacco di scherzi, non ultimo quello di lanciare un osso che doveva essere quello di una maestra molto cattiva che era passata di lì, ma che secondo noi era quello di un orso.

A cena c’era un baccano terribile, tanto che non riuscivamo a parlarci e quando siamo usciti dalla sala avevamo un gran mal di testa. Dopo cena siamo usciti nel pratone e abbiamo giocato a due giochi molto strani: “pesce-rete” e “bandierina doppia”. È stato molto bello perché non li conoscevamo.

 Il primo problema del giorno seguente è stato che cosa indossare, soprattutto perché bisognava fare equitazione. Giovanna ci ha spiegato come cavalcare un cavallo e ci ha suddivisi in gruppi, che, a rotazione, si sarebbero recati a fare equitazione, mentre gli altri giocavano a pallavolo, a calcio, a twister e ping-pong.

Nel pomeriggio, siamo partiti da Prato Alto e, attraverso un sentiero, ci siamo avviati verso Castione.

A metà strada alcuni bambini cominciavano a lamentarsi per la stanchezza, ma con gli incoraggiamenti delle maestre, sono riusciti ad arrivare alla meta: il parco degli alpini. Dopo un’oretta è arrivata Giovanna a portarci le merende: un squisitissima torta ripiena di crema pasticcera; era talmente buona che la maestra Elena, pur non essendo troppo golosa, si è leccata i baffi e i controbaffi. Più tardi ci siamo riavviati verso Prato Alto, stanchi morti e con le gambe che facevano “Giacomo-giacomo”

Mentre cenavamo, abbiamo fatto sbiadire le maestre: due di noi erano scomparsi! Dopo parecchia agitazione sono state trovate le due peppe tence e le maestre hanno riso a crepapelle!

Poi abbiamo iniziato a giocare a tombola.  Tra terne e quaterne Giovanna interrompeva il gioco per lanciare sfide di ogni tipo: matematica, italiano…Finita l’emozionante tombola abbiamo combattuto una vera e propria guerra a cuscinate tra “Galli e Romani”! Dopo tutte le raccomandazioni siamo andati a fare il picciulotto (pipì) e ci siamo messi il pigiama per andare a letto…si fa per dire!

Il mattino seguente siamo partiti tutti insieme verso Rovetta. Qui siamo entrati in una chiesa molto piccola dove c’erano delle statue in legno, a misura d’uomo, scolpite dal Fantoni: erano bellissime! Poi siamo andati nella “vera” chiesa, dove c’era un pulpito scolpito in marmo e un ciborio, sempre scolpiti dal Fantoni. 

Terminata la visita alcuni di noi sono andati a salutare don Severo, ex parroco di Lonno

L’ultimo menù prevedeva sedano bollito e carote! Stavamo già per metterci a vomitare! 

Grazie a Dio era solo uno scherzo! abbiamo mangiato pizza, prosciutto e gelato!!

Purtroppo è arrivato anche il momento di lasciarci; dopo saluti, baci e abbracci, Giovanna e Marilena ci hanno portato in jeep al pullman: eravamo tutti molto dispiaciuti e sul pullman si è formato un lago di lacrime! Il viaggio di ritorno è stato piuttosto silenzioso. Quando siamo arrivati, non ci sembrava neppure che fossero passati tre giorni…avremmo voluto ripartire da capo.

CLASSE QUINTA CAPOLUOGO

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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CLASSI   PRIME  CAPOLUOGO
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Questo fumetto in due puntate è stato realizzato dalle classi 4e di Viana.
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Mercoledì 5 aprile, con la classe 3^ del Crespi, abbiamo visitato il parco nazionale delle incisioni rupestri di Naquane a Capo di Ponte. Il parco nazionale è costruito da un boschetto con moltissime rocce grigie e ben levigate. 

I camuni incidevano la roccia in un primo periodo con sassi appuntiti e più tardi, con una specie  di grande chiodo fatto di ferro. Per loro queste incisioni  erano una preghiera  agli spiriti che abitavano le rocce. Tutte le incisioni ci raccontano la storia e la vita di questo popolo. Abbiamo visto: donne, uomini, animali, scene di caccia , riti magici , orme, l’aratro , i telai , il sole, il numero7, il labirinto, le palette , sacerdoti e i guerrieri. 

LA MACINAZIONE DEL GRANO

Abbiamo provato a macinare il grano come facevano gli uomini primitivi.

Abbiamo preso dei chicchi di grano, li abbiamo messi nell'incavo di una grossa pietra, poi con un sasso li abbiamo macinati.

Dovevamo sfregare e battere leggermente i chicchi.

Dai chicchi poi è uscita la farina, con l'acqua, abbiamo fatto un pane a forma di rosa camuna, poi l'abbiamo messo sul fuoco per cuocerlo e poi l’abbiamo portato a suola.

LAVORAZIONE DEL RAME

La guida ci ha dato un disco di rame sottile da battere con una pietra.

Ci siamo seduti e abbiamo messo il disco di rame nel tronco concavo e abbiamo iniziato a scolpirlo in modo tale che diventasse una ciotola.

Mentre lo giravamo, lo battevamo con un sasso.

Quando abbiamo finito il bordo l’abbiamo scolpito al centro e abbiamo così ottenuto una bellissima ciotola rotonda in rame.

I Camuni conoscevano già i metalli che usavano per fabbricare utensili.
RICALCO DELLE INCISIONI RUPESTRI

Abbiamo preso un foglio, l’abbiamo appoggiato su una roccia incisa e con la tecnica del frottage abbiamo strofinato il foglio con la carta carbone o l’erba. Sul foglio è rimasta ricalcata l’incisione della roccia .

Abbiamo ricalcato scene di caccia, la rosa camuna, l’aratro, gli animali, l’arco, guerrieri, palette, il labirinto, la donna e l’uomo, il sole tutti i disegni li abbiamo portati a scuola.  

IL TIRO CON L’ARCO

Siamo andati alla fattoria neolitica a provare il tiro con l’arco.

Siamo entrati in un capannone di legno e di paglia, lì ci siamo truccati con colori naturali, come facevano gli uomini preistorici per augurarsi buona fortuna nella caccia.

Poi abbiamo provato uno per uno a fare un tiro con l’arco.

Dovevamo colpire la sagoma di un cervo.

Avere in mano quell’arma era molto emozionante.

Colpire il bersaglio era difficile perché non eravamo esperti,quindi le misure erano difficili da prendere.

Quel momento è stato veramente bello.


TRAPANO A VOLANO

Il trapano a volano si usava nel periodo Paleolitico.

Era di legno ed aveva una punta di pietra molto affilata.

Si usava per bucare le pietre che servivano a costruire gli utensili.

La punta bucava la pietra grazie alla rotazione.

Per far ruotare il bastoncino bisognava muovere su e giù una tavoletta di legno legata al bastone con uno spago molto solido. 

Noi abbiamo provato a usarlo ma, pur sembrando facile, era  difficile muovere la  tavoletta  su e giù e contemporaneamente  tenere in equilibrio l’attrezzo.

CLASSI III PRIMARIA DI VIANA

REBUS


CIAO,  LI CONOSCETE   GIA’  I   REBUS? 

NOI   LI  ABBIAMO IMPARATI QUEST’ANNO  E  CI SONO   PIACIUTI  UN   SACCO: BISOGNA  TROVARE   LA   PAROLA NASCOSTA  UNENDO   LE   LETTERE   CON   IL NOME   DELLE  COSE   DISEGNATE.

 IL   NUMERINO  INDICA  DA QUANTE   LETTERE   E’   FORMATA LA    PAROLA.

BUON DIVERTIMENTO  E   BUONE   VACANZE!

CLASSI  PRIME  CAPOLUOGO

----------------------------------------------------------------------------------
La redazione augura a tutti quanti

BUONISSIME VACANZE!!!

…magari ci vedremo al mare

altrimenti

… arrivederci a settembre!
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NOTIZIE CURIOSE DAL MONDO DEGLI ANIMALI


A CURA DEGLI ALUNNI DELLE CLASSI SECONDE DI NEMBRO-CRESPI





LO SCOIATTOLO





FA BALZI LUNGHI   ANCHE 5 METRI.





USA LA CODA COME PARACADUTE E COME TIMONE.





HA UNGHIETTE AGUZZE PER ARTIGLIARSI AI TRONCHI.





I SUOI DENTI INCISIVI, ROSICCHIANO,ROSICCHIANO, E SI CONSUMANO, MA  POI RICRESCONO IN CONTINUAZIONE.





SI LAVA DALLA PUNTA DEL NASO FINO ALLA CODA.








AL RINOCERONTE





UN CIUFFO DI CAPELLI SI  E’ TRASFORMATO IN UN CORNO DURISSIMO.
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I DELFINI





A SEI MESI IMPARANO AD EMETTERE UN FISCHIO PARTICOLARE CHE LI CONTRADDISTINGUE ED E’ CHIAMATO FISCHIO –FIRMA.





SI DIVERTONO A FARE BOLLE MOLTO COMPLICATE


E VI SI TUFFANO DENTRO.





GLI STRUZZI





HANNO UN UNGHIONE  MOLTO DURO ED E’ LA LORO ARMA DI DIFESA: DANNO POTENTI CALCI.





LA GIRAFFA





PER BERE DEVE ABBASSARE IL COLLO MOLTO LENTAMENTE


PER EVITARE     CHE UNA GRAN QUANTITA’ DI SANGUE CONGESTIONI LA TESTA.
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LA FARFALLA





HA UNA PROBOSCIDE LUNGA E SOTTILE CHE USA COME CANNUCCIA PER SUCCHIARE IL DOLCE NETTARE.


HA DUE OCCHIONI, FORMATI DA TANTI OCCHIETTINI.


SENTE, SE SI E’ POSATA SU UNA COSA DOLCE O AMARA,


NON CON LA LINGUA, MA CON LE ZAMPETTE ANTERIORI.





LE ZEBRE





HANNO TUTTE IL VESTITO A STRISCE,


(LO SAPEVATE GIA’.)


 MA CHE OGNI ZEBRA INDOSSA IL SUO VESTITO A STRISCE,


CHE NON E’ UGUALE A QUELLO DI NESSUN ALTRA, ANCHE QUESTO LO SAPEVATE GIA’?
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IL PESCE TILAPIA





TIENE LE SUE UOVA IN BOCCA E DIGIUNA FIN QUANDO NASCONO I PICCOLI.





IL CAMALEONTE





HA UNA LINGUA LUNGA QUANTO IL SUO CORPO


CHE SROTOLA E ARROTOLA.





IL PAPA’ LEONE





RINUNCIA SEMPRE AD UN PO’ DEL SUO PRANZO PER IL SUO PICCOLO LEONCINO.


MAMMA LEONESSA NO!
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L’UCCELLO SARTO





SI PREPARA IL NIDO CUCENDO TRA LORO DUE LARGHE FOGLIE.





IL COCCODRILLO





AMA STARE CON LA BOCCA SPALANCATA E FARSI FARE LA PULIZIA DEI DENTI DAGLI UCCELLI.





ALLO ZOO SAFARI





ABBIAMO VISTO UNA TARTARUGA CHE AVEVA 100 ANNI.


COME L’ABBIAMO SCOPERTO?


CONTANDO LE SUE PLACCHE SUL GUSCIO.





I FENICOTTERI





SONO ROSA PERCHE’


MANGIANO TANTI GAMBERETTI.
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IL PAPA’ LEONE





RINUNCIA SEMPRE AD UN PO’ DEL SUO PRANZO PER IL SUO PICCOLO LEONCINO.


MAMMA LEONESSA NO!
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